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L’A P P U N TA M E N T O
Promosso dall’Alu-
terp, si tiene oggi,
dalle 9.30, nel Cen-
tro integrato poliva-
lente Serra Rifusa,

in via dei Peucezi, un incontro-dibattito
sul tema “Il tecnico della riabilitazio-
ne psichiatrica: ruolo e responsabilità”

NOTIZIE UTILI
Nel 150° anniversario
dell’apparizione della
Madonna a Bernadet-
te, la parrocchia Ma-
ria SS. Addolorata or-

ganizza un pellegrinaggio a Lourdes (20-
27 luglio. Gli interessati possono rivol-
gersi alla parrocchia, tel. 0835 / 387228

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800- 992292
Gas (assistenza clienti) 800-900700
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Vigili del Fuoco 115
Croce Rossa 0835/331790
Centro prenotazioni sanità 848-81821

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 9
Massima: 10
Percepita: 9

Vento: da Sud (mezzogiorno) bava
di vento

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 9
Massima: 14
Percepita: 13

Vento: da Sud Ovest (libeccio)
brezza tesa

STELLE

Pe s c i

dal 19 febbraio
al 20marzo

800-479-479

Invia per fax
i tuoi annunci

gratuiti800-479-479

Invia per fax
i tuoi annunci

gratuiti

EMERGENZA ISTRUZIONE | A rischio numerosi plessi. Materna ed elementare tra le più colpite dal recente decreto ministeriale

La scuola bistrattata e tradita
Tagli al personale, la mano pesante del Governo fa scattare la mobilitazione sindacale

l La scuola tradita. L’emer -
genza lavoro sta pe scatenarsi
anche tra insegnanti e persona-
le amministrativo degli istituti.
Non che la situazione non fosse
già grave a causa del consistente
precariato del settore. È una sto-
ria ormai analoga a quella delle
aziende del nostro territorio,
che chiudono a raffica e lasciano
nello sgomento le famiglie. I ta-
gli annunciati nel personale de-
gli istituti di ogni ordine e grado
confermano il disimpegno go-
vernativo per l’istruzione. In ba-
se al decreto interministeriale
per l’anno scolastico 2008-2009,
relativo agli organici di diritto,
nella nostra provincia la ridu-
zione dei posti si concretizzerà
in una forbice compresa tra 170 e
200 unità. Rischiano la soppres-
sione numerose scuole dei pic-
coli comuni, ma nemmeno quel-
le dei centri più popolosi saran-
no immuni da conseguenze. E
questo in un quadro regionale
che non tiene per niente in con-
siderazione le particolari con-
dizioni socio-economiche ed
orografiche, dal momento che la
decurtazione di posti è addirit-
tura superiore al rapporto che

scaturisce dal decremento della
popolazione scolastica. In Basi-
licata, segnala la Flc Cgil di Ma-
tera, rispetto a circa 1800 alunni
in meno, la riduzione dei posti
avrebbe dovuto essere di circa
-377,5, invece di -578. Così, la de-
curtazione, pari al 5 per cento
della quota attuale, comporterà
il venir meno di 350 posti in or-
ganico di diritto e di 278 (40 per
cento) in organico di fatto. Ma
non basta questa tegola. La ma-
novra governativa avrà anche
una ripercussione sulle immis-
sioni in ruolo.

La Flc Cgil, infatti, sottolinea
che sulla base dei prossimi pen-
sionamenti in provincia di Ma-
tera (materna 25, primaria 38,
media 29, superiore 44, per un
totale che arriva a 136) per l’an -
no scolastico 2008-2009 il taglio
previsto va da 170 a 200 posti.
Quasi un’e c at o m b e.

Nel Materano, in questo mo-
do, si creerà l’esubero del per-
sonale a tempo determinato e la
costituzione della Dotazione or-
ganica provinciale (Dop).

Di conseguenza, il contingen-
te dei posti per le immissioni in
ruolo che sarà assegnato alla Ba-

silicata sulla scorta dell’appli -
cazione della Finanziaria 2007
rischia di rimanere inutilizzato
o attribuito ad altre regioni.

I sindacati sono oramai alle
prese con una nuova battaglia
per scongiurare queste prospet-
tive. Dall’altra parte della bar-
ricata, naturalmente c’è il Go-
verno e la Direzione scolastica
della Basilicata.

Flc Cgil, Cisl e Uil Scuola,
Snals Confsal, in considerazio-
ne «del colpo durissimo al pa-
trimonio dei servizi e delle do-
tazioni pubbliche, all’e s e rc i z i o
del diritto allo studio nella no-
stra regione, nonché alle oppor-
tunità professionali ed occupa-
zionali del personale scolastico,
denunciano il comportamento
della Direzione scolastica regio-
nale che, nell’incontro tenutosi
il 29 febbraio scorso, non ha for-
nito alcun elemento concreto di
informativa sugli organici (né
di alunni, né di classi, ne di do-
centi), occultando il taglio di de-
cine di plessi di scuola elemen-
tare che gli uffici provinciali,
poche ore dopo, si apprestavano
a formalizzare, lasciando presa-
gire un taglio complessivo di 580

posti già in organico di diritto,
contro i 350 previsti dal decreto
interministeriale». Per i sinda-
cati si tratta di «un infausto di-
segno restrittivo ai danni della
scuola pubblica nelle realtà più
de private».

I sindacati hanno indetto lo
stato di mobilitazione perma-

nente del personale della scuola
e chiedono al presidente della
giunta regionale di istituire un
tavolo di confronto e concerta-
zione interistituzionale con il
coinvolgimento delle province,
dei sindaci, dell’ufficio scolasti-
co regionale, delle parti sociali».

[e.s.]

Nella provincia la ridu-
zione dei posti
si concretizzerà in una
forbice compresa
tra 170 e 200 unità

GENITORI| Un comitato unico

La protesta
a macchia d’olio
da Pisticci
a Rotondella

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Cresce in tutta la
provincia la mobilitazione contro
la soppressione dei plessi scola-
stici che non hanno i numeri im-
posti dalla Finanziaria. Dopo Pi-
sticci scalo, dove la scuola ele-
mentare continua ad essere di-
sertata dai 32 alunni, ora è la
volta di Tinchi. Per questa mat-
tina, alle 8, è stata organizzata
una manifestazione dinanzi al
plesso del quadrivio, a rischio
soppressione. La manifestazione
è stata promossa da genitori e
cittadini della frazione di Pistic-
ci. Anche a Rotondella 2, però, ci
si mobilita.

«Abbiamo ravvisato la necessi-
tà di creare anche qui un comi-
tato dei genitori - ha dichiarato
l’avv. Antonella Laguardia, che
ne è la portavoce – perché rite-
niamo di non poter rimanere fer-
mi davanti ad un tale pericolo.
Non è solo a rischio il futuro di
questa realtà. La decisione del go-
verno potrebbe creare problemi
logistici a molti di noi. Data la
vastità di questa frazione, infatti,
potremmo essere costretti ad
iscrivere i nostri figli addirittura
a Policoro o Nova Siri, con tutto i
disagi che ne conseguirebbero
per noi ed i nostri bambini. Ci
siamo resi conto che, da soli, ri-
schiamo di fare poca strada. Per
questo abbiamo deciso di unire le
nostre forze con quelle delle altre
realtà a rischio».

Proprio per dar corso all’inten -
to, nel pomeriggio di ieri il por-
tavoce dei genitori di Pisticci sca-
lo, Giovanni Coretti, ha incontra-
to alla Trisaia gli omologhi del
comitato jonico. Al termine
dell’incontro, al quale ha parte-
cipato anche il sindaco di Roton-
della, Vito Agresti, si è deciso di
organizzare per giovedì (quando
a Potenza ci sarà l’incontro tra
Ufficio Jle e parti sociali) un uni-
co bus che trasporterà genitori,
bambini e docenti nel capoluogo,
per manifestare ed esporre le ra-
gioni della protesta.

A Pisticci, intanto, è stato con-
vocato per domani un Consiglio
comunale straordinario e ad hoc
sulla questione. La seduta si ter-
rà nella palestra di via Gela e
saranno presenti degli alunni ve-
stiti con il classico grembiule.

LAVORO | Intanto la Fulc ritorna sulle vertenze Nylstar e Cfp e degli ex esposti all’amianto

Un modello di sviluppo da rivedere e rilanciare
La Cgil avvierà un confronto sul territorio. Sul tappeto i problemi dell’occupazione e dei salari

Italia Nostra richiama ad un corretto recupero: «I manuali di restauro restano nei cassetti»

Tra tutela e fruibilità, i Sassi con il dilemma
di sempre in vista dei nuovi finanziamenti

EMILIO SALIERNO

l Negli ultimi 40 anni «Italia Nostra» i Sassi li ha
visti direttamente con gli occhi dei suoi presidenti.
Nel 1967 lo scrittore Giorgio Bassani, dopo aver
visitato gli antichi rioni, non nascose la sua preoc-
cupazione: «Sono estremamente pessimista circa la
loro sorte», disse, aggiungendo che le amministra-
zioni locali «avrebbero dovuto preservare i centri
storici dall’invasione di quella specie di Interna-
zionale del vetro, dell’acciaio e del cemento armato
che copre di noia e di conformismo tutte le terre,
tutti i Paesi, e che pensa soprattutto ai propri af-
fari». Anni dopo, con il giudizio di Carlo Ripa di
Meana, un altro dei presidenti dell’associazione
per la tutela del patrimonio storico, artistico e na-
turale della nazione, l’apprezzamento per gli in-
terventi di riqualificazione eseguiti grazie alla leg-
ge nazionale 771. I nuovi finanziamenti annunciati
dalla Finanziaria 2008 e dalla programmazione co-
munitaria 2007-2013, hanno fornito lo spunto per
tornare ad interrogarsi sui Sassi in un convegno
organizzato ieri a Palazzo Lanfranchi dal presi-
dente Pierfrancesco Pellecchia, moderato da Pa -
squale Doria. Numerosi i temi discussi, altrettante
le priorità segnalate, a cominciare «dalla necessità
dell’utilizzo di materiali, tecnologie, tipologie tra-
dizionali negli interventi nel Caveoso e nel Ba-
risano».

Le tecniche e i materiali previsti nel Manuale del
recupero e nel Codice di Pratica, ribadisce l’as -
sociazione, «devono diventare indicazioni vinco-
lanti e il controllo delle procedure deve essere af-
fidato all’Ufficio Sassi».

Sassi da conservare, ma anche da vivere. «Non si
possono mettere «sotto formalina», sostiene Italia
Nostra. Conciliare le due cose, questo è il dilemma.

Al sindaco Emilio Nicola Buccico giriamo l’in -
terrogativo di Italia Nostra: come il Manuale del
recupero e il Codice di pratica restano nei cassetti.

«Hanno ragione. C’è molta disattenzione, a co-
minciare dalla fase di assegnazione. Noi finaliz-
ziamo gli interventi nell’ottica del rispetto della 771,
poi però assistiamo al degrado e allo scempio perchè
nessuno si preoccupa se i lavori sono stati eseguiti
correttamente. Sono convinto anch’io che si deve
puntare sulla qualità delle opere urbanistiche». E il
problema della mobilità nei Sassi come si risolve?
«Procediamo per vie sperimentali. Probabilmente,
in alcune zone, sarà possibile realizzare il doppio
senso, magari differenziato per certe categorie di

veicoli, con aree di sosta intermedie, ma si tratta,
ripeto, di sperimentazioni, sino ad arrivare ad una
soluzione finale accettabile. È chiaro che anche i
residenti devono farsi carico della responsabilità
che hanno nei confronti dei Sassi».

I Sassi e la Murgia, un’unica entità territoriale.
«La programmazione degli interventi non può più
essere distinta – sostiene Roberto Cifarelli, pre-
sidente del Parco della Murgia Materana –. Sassi e
Murgia rappresentano un unicum anche dal punto
di vista dell’Unesco e vanno promossi insieme. Con
i nuovi stanziamenti è arrivato il momento di pen-
sare anche al Parco».

Il prof. Tommaso Giura Longospiega il concetto
di “Sassi risorsa da utilizzare senza consumo”.

«I rioni di tufo si recuperano solo se restano case
per abitazioni. Ma da questo punto di vista siamo
molto indietro». La realtà in effetti è un’altra. Si
potrà voltare pagina? Per Giura Longo «i nuovi
finanziamenti che arriveranno devono essere spesi
esclusivamente per l’edilizia residenziale pubbli-
ca». E la vendita degli immobili in sub-concessione
per attività non residenziali? «Non si deve fare. Io
sono vittima del malgoverno dei Sassi. Quando anni
fa creammo il gruppo di progettisti per applicare la
legge del 1992, l’obiettivo era di destinare fondi,
c’erano 20 miliardi, all’edilizia residenziale pub-
blica di recupero. Nonostante la progettazione, non
si sa quel denaro dove sia finito, nessuno ha mai
cominciato quei lavori».

Giorgio Bassani aveva ragione nel vedere nero
nel futuro nei Sassi? Auspicò un ruolo importante
soprattutto degli amministratori locali «progres-
sisti». «Anche loro hanno tradito. Il tradimento è
stato completo».

Antonello Alici, segretario generale di Italia
Nostra, torna per la seconda volta a Matera: «La
vera sfida è la compatibilità con la vita di oggi, che
non può diventare una dinamite per far saltare le
metodologie del restauro. Il recupero è vantaggioso
quando è rigoroso. Le piazze piene di auto non
vanno bene. E poi gli impianti tecnologici, quanto
sono compatibili con il riuso di questo patrimonio?
Il traffico è la bomba delle città. Matera, patrimonio
unico, non è compatibile con la moltiplicazione di
auto, posti letto, ristoranti. Si incentivino i piccoli
mezzi di locomozione, pubblici, che arrivino nei
Sassi. Se ne devono convincere anche le strutture
ricettive». I turisti arriveranno comunque, perchè
Matera, ha detto l’assessore regionale Vincenz o
Fo l i n o, «resta la porta d’accesso della Basilicata».

Il convegno organizzato
ieri pomeriggio

da Italia Nostra nella
sala Levi di Pa-

lazzo Lanfranchi sui te-
mi del recupero dei

Sassi [foto Genovese]

.

l Il modello di sviluppo ter-
ritoriale va rivisto e rilanciato.
Lo sostiene la Cgil che avvierà un
confronto con enti locali e asso-
ciazioni. L’obiettivo è stato indi-
cato nel documento finale appro-
vato ieri, alle Monacelle, nella
conferenza organizzativa della
Camera del lavoro. C’erano 98 de-
legati in rappresentanza di circa
19 mila iscritti. «Il documento - ha
detto il segretario provinciale
Angelo Cotugno - ci impegna a
intensificare il confronto con gli
enti locali sulle questioni dei ser-
vizi sociali e in particolare sul
pagamento dei ticket, che vanno
rapportati al reddito. La Cgil sen-
sibilizzerà le strutture comunali
sui temi dell’occupazione e dello
sviluppo e sul ringiovanimento
dei quadri dirigenti». I lavori so-
no stati conclusi da Fr ancesco
Gar ufi, responsabile Mezzogior-
no della Camera del Lavoro, che
ha confermato la decisione di te-
nere uno sciopero generale, qua-
lunque sia il nuovo Governo, per
sollecitare interventi contro il ca-
rovita e il lavoro. Intanto le se-
greterie territoriali di Filcem
Cgil, Femca Cisl e Ulicem Uil si
sono rivolte al Prefetto eviden-

ziando «la drammatica situazio-
ne dei lavoratori delle aziende di-
smesse Nylstar e Cfp che da circa
sei mesi non percepiscono alcun
salario. Il Ministero del Lavoro
ha licenziato da tempo i decreti
per il pagamento diretto da parte
dell’Inps della cassa integrazione
straordinaria, ma ad oggi non c’è
alcuna certezza dei tempi per l’in -
casso del sussidio da parte dei
beneficiari». La Fulc ha inoltre
chiesto al Prefetto di predisporre
un tavolo con la società Syndial
relativamente alla questione de-
gli ex esposti alle fibre d’amianto
in Valbasento. [d.mas.]

Il segretario provinciale
della Cgil, Angelo
Cotugno, a destra, e
Francesco Garufi
alla conferenza orga-
nizzativa del sin-
dacato [foto Genovese]
.

La protesta nei giorni scorsi a Pisticci scalo


